
 INTENZIONI S. MESSE 
 

Domenica   13  settembre 
a S. LUCIA 

per la famiglia Zardetto 
d.to Cais Guerrino (ann) 
per un devoto 
d.ti Botteon Carmela, Granzotto Romano e Giuseppe 
d.ti Codognotto Imelda e Saccon Marcello 
a SARANO 
d.ti Baro Massimo e Antonia 
d.ti famiglia Bernardi Pietro 
d.ti Bet Olindo e Raffaella 
Lunedì  14  settembre 
 - - - 
Martedì  15  settembre 
d.ti della parrocchia 
Mercoledì  16  settembre 
 - - - 

Giovedì  17   settembre 
 - - - 
Venerdì   18  settembre 
d.ta Mariotto Teresa (ann) 
Sabato  19  settembre  
d.ti famiglia Braido 
d.ti famiglia Basei Luigi 
d.ti famiglia Botta 
d.ta Menegaldo Maria (ann) 
d.ti Bisson Raffaello e Luciana 
Domenica   20  settembre 
a S. LUCIA 

d.ti famiglia Botteon Vittorio 
d.ti Bariviera Bruno (ann) e Annamaria 
a SARANO 
d.to Becchevolo Renato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 OFFERTE PER LE PARROCCHIE 
 

S. LUCIA - - - 
 

SARANO - - - 

AA
SS..

P.ZA BEATO FRA

 

Ascolta la 
 
Vangelo di 
 

«Il regno dei cieli è simile a un re 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 
grado di restituire, ordinò
venduto con quanto possedeva, e così 
saldasse il debito.
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.
Appena uscito,
gli doveva
collo dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle
gettare in prigione.
Allora
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag
restituito tutto il dovuto.
 

AAVVVV
parrocchie di 
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SANTA 
0438.460172
327.6330895

«…il padrone ebbe 

scolta la P

Vangelo di Matteo

l regno dei cieli è simile a un re 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 
grado di restituire, ordinò
venduto con quanto possedeva, e così 
saldasse il debito.
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.
Appena uscito,
gli doveva 
collo dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle
gettare in prigione.
Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag
restituito tutto il dovuto.
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parrocchie di 
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ANTA LUCIA DI P
0438.460172
327.6330895

il padrone ebbe 

Parola. 

Matteo (18)

l regno dei cieli è simile a un re 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 
grado di restituire, ordinò
venduto con quanto possedeva, e così 
saldasse il debito.
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.
Appena uscito, quel servo trovò uno che 

 cento denari. Lo prese per il 
collo dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle
gettare in prigione.

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag
restituito tutto il dovuto.

www.santalucia
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parrocchie di  

MMAARRTTIINN
LAUDIO, 13 - 31025

PIAVE 
0438.460172 
327.6330895 

il padrone ebbe 

) 

l regno dei cieli è simile a un re 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 
grado di restituire, ordinò
venduto con quanto possedeva, e così 
saldasse il debito. Allora il servo
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.

quel servo trovò uno che 
cento denari. Lo prese per il 

collo dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle
gettare in prigione. 

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag
restituito tutto il dovuto. 

www.santalucia
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31025 
 

il padrone ebbe compassione… e gli condonò il debito

l regno dei cieli è simile a un re 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 
grado di restituire, ordinò che fosse 
venduto con quanto possedeva, e così 

Allora il servo
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. 

quel servo trovò uno che 
cento denari. Lo prese per il 

collo dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno lo pregava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle e lo fece 

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag

www.santalucia
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compassione… e gli condonò il debito
 
 

l regno dei cieli è simile a un re … gli 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 

che fosse 
venduto con quanto possedeva, e così 

Allora il servo lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 

quel servo trovò uno che 
cento denari. Lo prese per il 

collo dicendo: “Restituisci quello che 
lo pregava 

dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
e lo fece 

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano ag

www.santalucia-sarano.it
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compassione… e gli condonò il debito

Prega ogni 

gli 
fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in 

che fosse 
venduto con quanto possedeva, e così 

lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 

quel servo trovò uno che 
cento denari. Lo prese per il 

collo dicendo: “Restituisci quello che 
lo pregava 

dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
e lo fece 
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il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 

sarano.it 
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compassione… e gli condonò il debito
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il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 

li aguzzini, finché non avesse 
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compassione… e gli condonò il debito
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aa  nnooii  ii  nnoo
nnooii  llii  ppeerr

rrii  ddeebbiittoorr
iissssiimmoo  qquu

n  ccii  rreennddiiaa
lloorroo  ppeessoo

  

i  ppeerrddoonnaar
ggllii  aallttrrii……
  ddaavvvveerroo  
oonn  ccii  iimmpp
eerrddoonnaarree 

ee  ttii  ddiicciiaamm
ppeerrddoonnaarr

  

  cchhee  uussiiaamm
oo  ccoonnssaappeev
ppppiiaammoo  dd
  ggllii  uunnii  ggll
oonnaaccii  ddii  ppii
mmoo  aa  ffaarree  

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 

li aguzzini, finché non avesse 
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compassione… e gli condonò il debito» 

oossttrrii  ddeebbii
rrddoonniiaamm
rrii……»»  
uueessttee  ppaarroo
aammoo  ccoonntto
oo..  

arrccii  ccoommee 
……  mmaa  ppooii  nn

  aaggllii  aallttrrii??
ppeeggnniiaammoo 
e  
mmoo  ssppeessssoo
rrccii!!!!!!  

mmoo  llee  ppaarro
evvoollee!!  
ddaavvvveerroo  
llii  aallttrrii……  
iiùù  ddii  qquuaann
  nnooii!!  

il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 

li aguzzini, finché non avesse 
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mmoo  
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il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 

li aguzzini, finché non avesse 



 AVVISI 
 
 

DDOOMMEENNIICCAA    1133   settembre   

XXIV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A 
SS..  MMEESSSSEE  CCOONN  OORRAARRIIOO  FFEESSTTIIVVOO  

 
Lunedì  14  settembre 
 

EEssaallttaazziioonnee  ddeellllaa  SS..  CCrrooccee  --  FFEESSTTAA 

 
Martedì  15  settembre 
 

MMaarriiaa  aaddddoolloorraattaa 

 
Mercoledì  16  settembre 
 

SS..ttii  mmaarrttiirrii  CCoorrnneelliioo,,  ppaappaa,,  ee  CCiipprriiaannoo,,  vveessccoovvoo 

 
Giovedì  17  settembre 
 

 
Venerdì  18  settembre 
 

 
Sabato  19  settembre 

 
 

DDOOMMEENNIICCAA    2200   settembre   

XXV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A 
SS..  MMEESSSSEE  CCOONN  OORRAARRIIOO  FFEESSTTIIVVOO  

 
 
Segnatelo in agenda! 
Il 1199  oottttoobbrree si terrà un'aasssseemmbblleeaa  ppaarrrroocccchhiiaallee (dove 
tutti i parrocchiani sono invitati) per parlare ccooll  nnoossttrroo  
vveessccoovvoo  RRiiccccaarrddoo riguardo al futuro della nostra chiesa e 
comprendere i nuovi orientamenti pastorali.  
Chi ha a cuore la parrocchia non può mancare. 
 

LLaa  sseeggrreetteerriiaa  nnoonn  èè  ppiiùù  aappeerrttaa  iill  vveenneerrddìì  ppoommeerriiggggiioo  
Nuovo orario pertanto è: 

 Lunedì dalle 15.00 alle 18.30 
 Mercoledì dalle 15.00 alle 18.30 
 Giovedì dalle 9.00 alle 12.00 
 Sabato dalle 9.00 alle 12.00 

 
 

NNoottiizziiee  ssuull  ccaatteecchhiissmmoo..  
  LLee  iissccrriizziioonnii  ssaarraannnnoo  iinn  oorraattoorriioo  ffrraa''  CCllaauuddiioo  lluunneeddìì  2288  
sseetttteemmbbrree,,  ddaallllee  1188..0000  aallllee  2200..3300  ccoonn  llee  ccoonnssuueettee  mmooddaalliittàà..  
EEvveennttuuaallmmeennttee  ccii  ssaarràà  aannccoorraa  tteemmppoo  ffiinnoo  aall  33  oottttoobbrree  ppeerr  iissccrriivveerrssii,,  
mmaa  ppeerrddeennddoo  pprriioorriittàà  ee  ssoolloo  nneeii  ggrruuppppii  ddoovvee  cc''èè  ppoossttoo..  
  PPeerr  llaa  sseeccoonnddaa  eelleemmeennttaarree  ssoonnoo  pprreevviissttii  dduuee  ggrruuppppii  iill  ssaabbaattoo  
mmaattttiinnaa,,  uunnoo  aa  SS..  LLuucciiaa  ee  uunnoo  aa  SSaarraannoo::  ssee  ggllii  iissccrriittttii  aa  SS..  LLuucciiaa  
ssaarraannnnoo  ppiiùù  ddeell  nnuummeerroo  ccoonnsseennttiittoo  ((1155  rraaggaazzzzii)),,  llaa  qquuaannttiittàà  iinn  eessuubbeerroo  
ssaarràà  ssppoossttaattaa  aa  SSaarraannoo  ccoonn  sscceellttaa  ppeerr  eessttrraazziioonnee  ((uunn  oocccchhiioo  ddii  
rriigguuaarrddoo  ssaarràà  rriisseerrvvaattoo  aa  cchhii  hhaa  ffrraatteellllii//ssoorreellllee  ddii  aallttrrii  ggrruuppppii  ppeerr  
ffaacciilliittaarree  ggllii  ssppoossttaammeennttii))..  
  NNoovviittàà  ppeerr  cchhii  iinniizziiaa  iill  ppeerrccoorrssoo  vveerrssoo  llaa  CCrreessiimmaa::  ccii  ssaarràà  uunn  
tteemmppoo  bbeenn  ddeeffiinniittoo  ppeerr  iissccrriivveerrssii  ((ddaall  1122  aall  2244  oottttoobbrree,,  iinn  sseeggrreetteerriiaa  
nneeggllii  oorraarrii  iinn  ccuuii  èè  aappeerrttaa,,  vveeddii  qquuii  ssoopprraa!!))..  TTeerrmmiinnaattoo  iill  tteemmppoo  ddii  
iissccrriizziioonnee  vvii  ssaarràà  uunn  iinnccoonnttrroo  ddii  ssppiieeggaazziioonnee  ccoonn  ttuuttttii  ggllii  iissccrriittttii..  

 

 
 ORARI S.  MESSE 
SSaallvvoo  mmooddiiffiicchhee  sseeggnnaallaattee  nneellllaa  sseezziioonnee  ““aavvvviissii””  oo  ffuunneerraallii, gli orari delle S. Messe sono: 
Messe Feriali: 18.30 - lunedì e venerdì* (in quaresima alle 8.00) a SS..  LLuucciiaa 
                 8.00 - martedì, giovedì a SS..  LLuucciiaa; mercoledì a SSaarraannoo 
 

Messe Festive: 18.30 vigiliare a SSaarraannoo 
                       9.30 a SSaarraannoo  --  10.45 e 18.30 a SS..  LLuucciiaa 
 


